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INTRODUZIONE 
 
 
Con la stesura del presente lavoro, gli autori hanno inteso realizzare una 
guida tecnico-operativa rivolta a tecnici, imprese ed operatori coinvolti in pro-
cedure di esecuzione e gestione dei contratti pubblici. 
Cartaceo perché facile da usare, non richiede tecnologia per essere letto, è 
possibile sottolinearlo, annotarlo ed evidenziarne alcune parti.  
Lo scopo che qui ci si prefigge è garantire una lettura chiara ed immediata 
della disciplina in oggetto. L’opera, infatti, anche per la sua stringata dimen-
sione, non intende competere con i best seller in materia, quanto più mira ad 
analizzare gli aspetti fondamentali della gestione dell’appalto ovvero la con-
duzione del medesimo.  
La Guida consente al lettore di individuare facilmente le risposte attese for-
nendo spunti di approfondimento garantendo - peraltro - la celere individua-
zione dei riferimenti normativi, coadiuvati dalle dovute nozioni e dai rispettivi 
richiami giurisprudenziali di maggiore rilievo. Il testo si compone in sostanza 
di 11 capitoli.  
Questa seconda Edizione recepisce le principali affermazioni giurisprudenziali 
civili ed amministrative formatesi alla data del 31/12/2024, nonché emenda-
menti, integrazioni e correzioni apportate dal D.Lgs. n. 209 del 31/12/2024.  
 
 
I contratti pubblici e l’accordo quadro 
Questo capitolo tratta della fase di affidamento dei lavori pubblici, precedente 
alla stipula del contratto. Sino al D.Lgs. del 31/03/2023 n. 36, l’assetto norma-
tivo frazionato ed incerto è stato causa delle molteplici criticità che si sono 
manifestate nella realizzazione delle opere pubbliche, delle lentezze delle pro-
cedure, dei non rari fenomeni degenerativi. 
Spesso diventavano necessari gli indirizzi interpretativi giurisprudenziali, nella 
considerazione che, in una materia regolamentata in modo così frammentato 
e per di più soggetta a tanto frequenti e, talora, improvvisati mutamenti, essi 
concorrevano in misura ampia e determinante a formarne il c.d. “diritto vi-
vente”.  
Ciò rendeva notevolmente difficoltosa l’attività amministrativa di funzionari e 
dirigenti pubblici, i quali, per paura di responsabilità giuridiche sul loro operato, 
procedevano a sovraccaricare le procedure amministrative di inutili ed ecces-
sivi oneri formali, oppure a rimettere la decisione su altri soggetti dell’ordina-
mento.  
Tale sistema, pertanto, dilatando eccessivamente i termini di conclusione 
delle procedure e ponendo le amministrazioni nel timore di adottare decisioni, 
vanificava inevitabilmente tutti i principi base dell’azione amministrativa, con 
evidenti risvolti in termini di efficienza e buon andamento delle pubbliche am-
ministrazioni.  
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Il Codice dei contratti pubblici 2023 ha introdotto una innovazione importante 
orientata alla centralità del risultato, con l’obiettivo di velocizzare la messa a 
terra degli investimenti. Difatti, diviene fondamentale il raggiungimento del ri-
sultato dell’amministrazione, consistente nell’affidamento del contratto pub-
blico, che pone l’accento su aspetti quali il potere discrezionale e l’auto-re-
sponsabilizzazione della stazione appaltante. Il Codice elenca, dall’articolo 1 
all’articolo 12, i principi applicabili alle procedure di appalto, considerando i 
primi tre principi, ovvero risultato, fiducia ed accesso al mercato, quali criteri 
interpretativi e applicativi delle disposizioni codicistiche. I principi devono es-
sere applicati nella misura maggiore possibile, richiedono normalmente l’in-
terpretazione estensiva e non l’interpretazione restrittiva di altre disposizioni 
dello stesso Codice. Viene enucleato l’iter pubblicistico di formazione dei con-
tratti che si suddivide in quattro fasi: la decisione a contrarre, la selezione del 
contraente, la stipula del contratto e la sua approvazione. Richiama le dispo-
sizioni di redazione del progetto quale strumento fondamentale da porre a 
base dell’appalto e dal quale discendono gli obblighi ed oneri posti a capo 
dell’esecutore.   
Il Codice degli appalti trova, se pur parzialmente, applicazione anche per gli 
appalti delle opere di urbanizzazione primaria e per i lavori privati assistiti da 
finanziamenti pubblici.  
Tratta anche dell’accordo quadro quale strumento contrattuale flessibile ap-
plicabile a tutti i tipi di appalti (non solo quelli di manutenzione).  
 
La consegna dei lavori  
La consegna dei lavori è l’atto mediante il quale la stazione appaltante im-
mette l’impresa nel possesso delle aree e degli immobili sui quali devono es-
sere eseguiti i lavori oggetto del contratto. Si cerca di rendere edotto il lettore 
sull’importanza di tale adempimento in relazione alla funzione ricognitiva dello 
stato dei luoghi. Si pone l’accento sulle operazioni per la consegna dei lavori 
e sulla necessità di individuare puntualmente, mediante rilievi integrativi a 
quelli posti a base del progetto, eventuali interferenze, l’esistenza di vincoli, la 
distanza da confini e manufatti, non ultimo il tracciamento delle opere che 
compete al direttore dei lavori. Vengono enucleati i vari casi di consegna lavori 
(la consegna anticipata d’urgenza sotto riserva di legge, la consegna parziale, 
la consegna frazionata), nonché affrontati gli effetti della ritardata consegna e 
le attenzioni da porre in caso di consegna di lavori di completamento.  
 
Il subappalto  
Il subappalto è un contratto accessorio derivato dall’originario contratto di ap-
palto, con il quale l’appaltatore affida ad un terzo l’esecuzione dell’opera o del 
servizio, a lui direttamente ordinata dal committente. Vengono illustrate le ca-
ratteristiche del subappalto, le differenze tra cottimo e subaffidamenti, i limiti 
degli affidamenti in subappalto e la documentazione necessaria che l’impresa 
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principale deve trasmettere alla stazione appaltante per conseguire l’autoriz-
zazione.  
 
I termini dell’appalto  
Vengono illustrati i fondamenti dei termini degli appalti, le sospensioni dei la-
vori, le riprese dei lavori, le proroghe in fase di esecuzione del tempo utile, 
l’ultimazione dei lavori.  
Vengono illustrate altresì la proroga dei contratti ed il rinnovo contrattuale, 
valevoli per gli appalti di manutenzione e per gli appalti di servizi.  
 
La contabilità dei lavori  
In merito alla contabilità dei lavori vengono elencati gli atti contabili, la moda-
lità di contabilizzazione a misura e a corpo, la contabilità di prestazioni in eco-
nomia, le modalità di misurazione, le modalità di determinazione dei costi 
estrinseci della sicurezza. Viene trattata l’anticipazione del prezzo d’appalto, 
la corresponsione degli acconti in corso d’opera, gli eventuali ritardi nella con-
tabilizzazione e nel pagamento del corrispettivo, la possibilità di liquidazione 
dei lavori addizionali idonei e necessari eseguiti dall’impresa per dare i lavori 
finiti a regola d’arte.  
È stata contemplata l’esecuzione di lavori conseguenti a danni da forza mag-
giore, a lavori di somma urgenza, e alla possibilità di adeguamento dei prezzi 
contrattuali (compensazione) ovvero del rimedio della revisione dei prezzi.   
 
Le varianti  
Sono state enucleate le tipologie delle perizie di varianti in corso d’opera, i 
limiti alla loro approvazione, alla differenza tra le varianti migliorative in sede 
di offerta e varianti migliorative in corso d’opera.  
 
Contestazioni e controversie in corso d’opera  
Particolare attenzione è stata rivolta alla gestione delle controversie in corso 
d’opera, alla modalità di apposizione delle riserve, alla deflazione del conten-
zioso mediante accordo bonario e transazione, nonché al ruolo del collegio 
consultivo tecnico, all’arbitrato e alla tutela giurisdizionale.  
Non si potevano non illustrare le attività occorrenti in caso di risoluzione e/o 
recesso del contratto.  
 
Le responsabilità  
In maniera succinta sono state trattate le responsabilità degli attori della filiera 
dell’appalto pubblico, non esclusa la responsabilità, prevalentemente precon-
trattuale, della stazione appaltante.  
 
Il collaudo  
Il collaudo delle opere pubbliche attesta e certifica che l’opera realizzata 
dall’esecutore è conforme e rispondente alle richieste del contratto d’appalto 
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stipulato tra la stazione appaltante e l’impresa aggiudicataria, in termini di di-
mensioni, forma, quantità e qualità dei materiali utilizzati.  
Il collaudo attesta l’adempimento dell’impresa e determina lo spirare del con-
tratto d’appalto.  
Viene trattata la riconsegna delle opere ovvero la presa in consegna antici-
pata dei lavori ultimati eseguiti dall’impresa.  
Viene definita la differenza tra il collaudo statico delle strutture, il collaudo tec-
nico-funzionale degli impianti, il collaudo tecnico-amministrativo ed il certifi-
cato di regolare esecuzione.  
Vengono trattati i vizi e difformità delle opere partendo dal concetto di “regola 
d’arte”.  
 
Il correttivo al Codice 
Il testo tiene conto delle nuove disposizioni integrative e correttive al Codice 
dei contratti pubblici, apportate dal D.Lgs. n. 209 del 31/12/2024 (G.U. n. 305 
del 31/12/2024), che modifica 97 articoli del Codice appalti e prevede l’inseri-
mento di 3 nuovi allegati - interviene in molti ambiti ed è in vigore dal 
01/01/2025. 
I temi più rilevanti sono: 

- la tutela dell’equo compenso nelle gare di progettazione; 
- le tutele lavoristiche; 
- il meccanismo di revisione dei prezzi; 
- la digitalizzazione dei contratti pubblici e BIM; 
- la qualificazione delle stazioni appaltanti; 
- la tutela della micro, piccole e medie imprese (MPMIP); 
- la disciplina dei consorzi stabili; 
- il nuovo istituto dell’accordo di collaborazione; 
- la revisione della disciplina del partenariato pubblico-privato; 
- le integrazioni procedurali per il collegio consultivo tecnico. 

Il Decreto Correttivo tenta di chiarire, specificare e attuare alcune disposizioni 
che presentavano criticità applicative. 
 
Infine, completano il volume un quadro sinottico delle norme e una modulistica 
editabile.  
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1.16. I TERMINI DELLE PROCEDURE DI GARA  
 
Per “avvio della procedura” si intende la data di pubblicazione del bando di gara op-
pure, nel caso di procedure senza previa pubblicazione di bando, la data di invio della 
lettera di invito a presentare l’offerta.  
I documenti iniziali di gara sono pubblicati, per gli appalti di lavori, entro tre mesi 
dalla data di approvazione del progetto (art. 17, commi 3 e 3-bis del Codice), tanto al 
fine di evitare che i prezzi posti a base di gara non siano più attuali.  
A seconda della procedura scelta dalla stazione appaltante, il Codice fissa i termini 
massimi di durata della procedura (art. 17, commi 3 e 3-bis, nonché All. I.3) distin-
guendo a seconda che la stessa venga aggiudicata con il criterio dell’OEPV o con 
quello del minor prezzo.  
 

OEPV MINOR PREZZO 

Procedura aperta → 9 mesi Procedura aperta → 5 mesi 

Procedura ristretta → 10 mesi Procedura ristretta → 6 mesi 

Procedura competitiva con negoziazione → 
7 mesi 

Procedura competitiva con negoziazione → 4 
mesi 

Procedura negoziata senza bando → 4 mesi Procedura negoziata senza bando → 3 mesi 

Dialogo competitivo → 7 mesi  

Partenariato per l’innovazione → 9 mesi  

 
In linea generale il termine minimo per la ricezione delle offerte è di 30 giorni dalla 
data di trasmissione del bando di gara e 15 giorni per procedure urgenti. 
Il termine iniziale del conteggio dei termini di procedure e responsabilità per ritardi 
delle procedure di appalto decorre dalla data di pubblicazione del bando o dall’invio 
degli inviti ad offrire.  
L’atto conclusivo della procedura di gara è l’aggiudicazione. Il termine finale di con-
clusione del procedimento (dies ad quem), che coincide con la data di adozione della 
determina di aggiudicazione, incorpora il tempo necessario per espletare i controlli 
sull’operatore economico.  
I predetti termini sono prorogati per il periodo massimo di un mese qualora l’Ente 
debba effettuare la procedura della verifica dell’anomalia. 
In presenza di circostanze eccezionali, il RUP, con proprio atto motivato, può proro-
gare detti termini, per un massimo di tre mesi. 
Il superamento dei termini di conclusione della procedura costituisce silenzio inadem-
pimento con conseguente possibilità per il privato di promuovere azione ai sensi degli 
artt. 31 e 117 c.p.a. chiedendo al giudice l’accertamento dell’obbligo dell’amministra-
zione di provvedere.  
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L’inosservanza dei termini di conclusione dà luogo alla responsabilità precontrattuale 
della P.A. e costituisce colpa grave (artt. 2, 5 e 209 D.Lgs. 36/2023).  
Gli articoli 168 e 169 delineano invece regole particolari, alternative a quelle previste 
dall’articolo 167, applicabili in caso di utilizzo di sistemi di qualificazione o proce-
dure di gara regolamentate (es.: utilizzo albo imprese e forniture).   
L’art. 58, comma 3, del D.Lgs. 36/2023 conferma l’opportunità di suddivisione in lotti 
dell’appalto (salvo motivata deroga), istituto c.d. pro-concorrenziale, a garanzia 
dell’apertura del mercato e di contrasto a possibili posizioni monopolistiche e di pre-
dominio (C. Stato, Sez. III, sent. n. 9205 del 24/10/2023; C. Stato, Sez. IV, sent. n. 
5992 del 19/06/2023; C. Stato, Sez. V, sent. n. 6402 del 20/09/2021; C. Stato, Sez. 
III, sent. n. 2881 del 07/05/2020).  
La stazione appaltante ha l’obbligo di motivare rigorosamente, negli atti di gara, le 
ragioni della mancata suddivisione in lotti. Il G.A. ha sindacato di legittimità, va-
gliando la sua ragionevolezza e adeguatezza.  
Devono essere immediatamente impugnate solo le clausole che stabiliscono requisiti 
di partecipazione, mentre quelle che concernono le regole di selezione e i criteri di 
aggiudicazione vanno impugnate con l’aggiudicazione (C. Stato, Ad. plen., sent. n. 4 
del 26/04/2018).  
 
 

1.17. LA VERIFICA SULLE OFFERTE ANOMALE  
 
Il nuovo Codice dei contratti pubblici dispone un termine non superiore ai 15 giorni 
per la presentazione delle spiegazioni a giustificazione di un’offerta ritenuta anomala 
dalla stazione appaltante. La scadenza deve essere fissata secondo principi di ragio-
nevolezza e di proporzionalità, che tengano conto della natura dell’appalto e della 
complessità della richiesta.  
Il procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta è finalizzato all’accertamento 
dell’attendibilità e della serietà della stessa e dell’effettiva possibilità dell’impresa di 
eseguire correttamente l’appalto alle condizioni proposte; la relativa valutazione della 
stazione appaltante ha natura globale e sintetica e costituisce espressione di un tipico 
potere tecnico-discrezionale insindacabile in sede giurisdizionale, salvo che la mani-
festa e macroscopica erroneità o irragionevolezza dell’operato renda palese l’inatten-
dibilità complessiva dell’offerta (ex multis, C. Stato, Sez. V, sent. n. 2953 del 
17/05/2018; C. Stato, Ad. plen., sent. n. 36 del 29/11/2012; C. Stato, Sez. V, sent. n. 
3314 del 14/06/2013; C. Stato, Sez. V, sent. n. 7262 del 01/10/2010; C. Stato, Sez. V, 
sent. n. 1414 del 11/03/2010; C. Stato, Sez. IV, ord. n. 1633 del 22/03/2013; C. Stato, 
Sez. III, sent. n. 710 del 14/02/2012). 
Nel giudizio di anomalia delle offerte, è sempre considerato centrale il rispetto del 
principio del contraddittorio, imponendo alla stazione appaltante, prima di procedere 
all’esclusione dell’offerta, la attenta valutazione e ponderazione delle giustificazioni 
presentate dall’impresa “sospettata” di aver presentato un’offerta anormalmente 
bassa, atteso che l’esclusione automatica o, comunque, non attentamente ponderata di 



Pagine non disponibili 
in anteprima

$ .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .
$.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .



 

__________ 
253 

10 

IL COLLAUDO DELLE OPERE  

 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI  
D.Lgs. n. 163/2006, artt. 120, 124, 125, 141  
D.P.R. n. 207/2010, artt. 215 e ss., 230, 237  
D.Lgs. n. 50/2016, artt. 102, 150, 196  
D.M. n. 49/2018, art. 12  
Det. ANAC n. 28 del 09/06/2000   
D.M. 01/07/2022  
D.Lgs. n. 36/2023, art. 50, comma 7, e art. 116, All. I.13, All. II.8, All. II.14, artt. da 
13 a 30, All. II.15  
D.M. 07/12/2023  

 
 
Il contratto d’appalto di opere pubbliche ha fine con l’avverarsi della condizione di 
adempimento, e quindi con il collaudo dell’opera e la sua accettazione da parte della 
stazione appaltante (verifica di conformità in caso di servizi e forniture).  
Il contratto d’appalto, quindi, decorre dalla data di stipula e spira con l’atto di collaudo 
finale.  
Il collaudo costituisce un atto dovuto dall’amministrazione quale obbligatorio atto di 
cooperazione del debitore. L’omissione del collaudo così come il suo ritardo integra 
la fattispecie dell’inadempimento. 
L’inerzia della stazione appaltante ad iniziare, proseguire o completare la collauda-
zione espone la stessa ai sensi degli artt. 1183, 1453 e 1454 del Cod. civ. a diffida 
dell’impresa. 
Scopo del collaudo è accertare, verificare e certificare l’esatto adempimento del 
contratto, sotto l’aspetto quantitativo e qualitativo, da parte dell’esecutore, ovvero che 
l’opera o il lavoro sia stato eseguito a regola d’arte e secondo le prescrizioni tecniche 
prestabilite, in conformità del progetto, del contratto, delle sue eventuali varianti e 
conseguenti atti di sottomissione; ha altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti 
dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le 
risultanze di fatto, che le procedure espropriative (se poste a carico dell’esecutore) 
siano state espletate tempestivamente e diligentemente e, infine, comprende anche 
l’esame delle riserve formulate dall’impresa.  
In altri termini, la finalità del collaudo è quella di consentire la verifica della confor-
mità dell’opera realizzata ai progetti ed ai contratti, attestando la piena regolarità 
dell’opera pubblica a livello tecnico, economico e funzionale.  
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Il collaudo in corso d’opera ha l’obiettivo principale di verificare e certificare i lavori 
nel corso della loro esecuzione, mediante visite periodiche.  
Il collaudo in corso d’opera va previsto in caso di opere complesse, lavorazioni “si-
gnificative e non abituali”, per lavorazioni non più ispezionabili o la cui verifica di-
venta complicata dopo l’avvenuta esecuzione, sospensione o andamento anomalo dei 
lavori, per i beni culturali.  
La stazione appaltante può richiedere al collaudatore in corso d’opera parere sulle 
varianti, richieste di proroga e situazioni particolari che si possono determinare nel 
corso dell’appalto. Il collaudo in corso d’opera non comprende l’accertamento della 
corrispondenza della contabilità dei lavori alle risultanze di fatto, accertamento che 
segue il conto finale.   
Il collaudatore in corso d’opera ha compiti e responsabilità indipendenti da quelle del 
Direttore dei lavori, le cui funzioni restano inalterate, è un soggetto “terzo” esperto 
che ha funzioni di garanzia.  
Il collaudo in corso d’opera non è più espressamente previsto dalla sez. III All. II.14. 
Il collaudo costituisce il momento procedimentale attraverso il quale l’amministra-
zione esprime sostanzialmente l’accettazione dell’opera, rendendo definitiva la liqui-
dazione del credito dell’appaltatore.  
Il collaudo comprende la verifica del DURC di congruità ai sensi del D. Min. lavoro 
e politiche sociali n. 143 del 25/06/2021 che definisce un sistema di verifica della 
congruità dell’incidenza della manodopera impiegata nella realizzazione di lavori 
edili.  
Il collaudo deve essere eseguito da un soggetto, il collaudatore, che non abbia parte-
cipato né alla progettazione né all’esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di 
cui all’art. 14, commi 4 e 6, All. II.14, al fine di garantire la sua imparzialità e com-
petenza.  
Le attività di collaudo statico e di collaudo tecnico-amministrativo sono affidate ai 
propri dipendenti appartenenti a strutture funzionalmente indipendenti, ai dipendenti 
di altre amministrazioni pubbliche, e solo in via residuale a tecnici liberi professionisti 
esterni, con opportuna motivazione (manifesta mancanza di personale o in casi di par-
ticolare complessità), a soggetti con qualificazione rapportata alla tipologia e alle ca-
ratteristiche del contratto e in possesso di requisiti di moralità, competenza e profes-
sionalità.  
Il comma 6 dell’art. 116 del Codice determina i casi di incompatibilità.  
Per il collaudo (art. 22 All. II.18) dei beni riconducibili alle categorie OG2, OS2-A e 
OS2-B, e OS25, su beni culturali immobili è affidata ad un architetto (per i beni mobili 
ad un restauratore e per gli scavi archeologici ad un archeologo qualificato) vale il 
medesimo riparto di competenze. In caso di commissione, almeno un componente 
dovrà avere le competenze sopra richiamate.  
I contratti sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi 
e per le forniture (art. 116, comma 5, D.Lgs. 36/2023).  
Le modalità tecniche ed i tempi della verifica di conformità saranno stabiliti nei capi-
tolati speciali d’appalto.  
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La competenza alla gestione delle operazioni di collaudo spetta alle amministrazioni 
aggiudicatrici (ANAC 09/06/2000 n. 28), gli enti finanziatori non possono pertanto 
riservarsi la nomina dell’organo di collaudo.   
La stazione appaltante deve provvedere alla nomina del collaudatore tecnico-ammi-
nistrativo:  

- entro 30 giorni dalla data di ultimazione lavori in caso di collaudo finale;  
- entro 30 giorni dalla data di consegna dei lavori in presenza di strutture;  
- entro 30 giorni dalla data di riconsegna delle opere in caso di collaudo in corso 

d’opera.  
Il RUP trasmette all’organo di collaudo, in formato cartaceo o digitale, i documenti 
di cui all’art. 15 dell’All. II.14.   
È opportuno il collaudo tecnico-amministrativo in corso d’opera quando si verifica 
uno dei seguenti casi:  

- la direzione dei lavori non è eseguita da personale dipendente della stazione 
appaltante o da altre amministrazioni pubbliche;  

- contratti di concessione;  
- contratti affidati con dialogo competitivo;  
- contratti di locazione finanziaria;  
- appalto integrato di progettazione e costruzione;  
- interventi comprendenti significative e non abituali lavorazioni non più ispe-

zionabili in sede di collaudo finale;  
- l’aggiudicazione dei lavori è avvenuta con un ribasso superiore alla soglia di 

anomalia.  
In merito al compenso professionale, vengono confermate le previsioni, già consoli-
date dalla normativa previgente, in merito ai compensi per l’attività di collaudo; esso 
è determinato come segue:  

a) per i dipendenti della stazione appaltante, con quota parte dell’incentivo ex art. 
45 del Codice 36/2023;  

b) per i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 29, comma 
1, All. II.14 (art. 116, comma 4-bis, D.Lgs. 209/2024);  

c) per incarichi affidati a soggetti esterni, il compenso è determinato dalla par-
cella calcolata con il D.M. 17/06/2016.   

Per lavori di particolare complessità, ai sensi dell’art. 116, comma 4-ter, potrà costi-
tuirsi un segretaria tecnico-amministrativa. 
Il collaudo è un atto dovuto che la committente deve compiere nell’arco temporale di 
sei mesi, non potendo essere rinviato indefinitamente, in ottemperanza ai principi sta-
biliti dagli artt. 1374 e 1375 Cod. civ. (Cass. civ., S.U., sent. n. 11312 del 28/10/1995 
e lodo n. 15 del 21/01/1997, lodo n. 18 del 13/02/1997 e lodo n. 74 del 16/06/2008). 
Per prestazioni di limitata complessità, ai sensi dell’art. 116, comma 2, D.Lgs. 
36/2023, possono essere fissati termini più brevi. Per prestazioni di particolare com-
plessità la durata delle operazioni di collaudo può essere elevata ad un anno.  
Vi sono quattro possibili esiti alla procedura (art. 227 D.P.R. 207/2010):  
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12 

RACCORDO NORME APPALTI  
D.LGS. 36/2023 

 
 
Si riporta di seguito una tabella di raccordo delle norme di cui al D.Lgs. n. 36/2023, 
come modificato dal D.Lgs. 209 del 31/12/2024 “Disposizioni integrative e correttive 
al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”. 
 

OGGETTO 
Codice appalti 

2016 D.Lgs. n. 50 
del 18/04/20161 

D.M. n. 49 del 
07/03/20182 

Codice appalti 
2023 D.Lgs. n. 

36 del 
31/03/20233 

Allegato Note 

Responsabile 
unico del 
progetto 

Art. 31, art. 101, 
comma 1, art. 23, 
comma 9, art. 26, 

comma 4, art. 
102, commi 2 e 4, 
art. 106, commi 1 

e 14, art. 107, 
commi 2 e 3, art. 
205, commi 2 e 6 

Art. 2 Artt. 10, 15, 36 All. I.2 

RUP e DL pos-
sono coincidere 
per lavori sino 
ad € 1,500,000 - 
RUP e DE pos-
sono coincidere 
per importo sino 
ad € 500,000 -  
In caso di ca-
renza d’orga-
nico individua-
bile tra i dipen-
denti di altre 
amministrazioni 

Conflitto di 
interessi 

Art. 42   Art. 16     

Accesso 
agli atti 

Art. 53   Artt. 35, 36     

Programmazione 
lavori pubblici 

Art. 27, art. 23, 
comma 9, art. 26, 

  Artt. 10, 19, 37 All. I.5 
Importo > € 
100,0004 

 
1 Entrato in vigore il 19/04/2016. 
2 Entrato in vigore il 30/05/2018. 
3 Entrato in vigore il 01/04/2023. 
4 È importante rilevare che un lavoro non inserito nell’elenco annuale può essere realizzato solo 
tramite autonomo piano finanziario che non utilizzi risorse già previste tra i mezzi finanziari 
dell’amministrazione al momento della formazione dell’elenco, fatta eccezione per le risorse re-
sesi disponibili a seguito di ribassi d’asta o di economia (art. 128, comma 9, D.Lgs. 163/2006). 
Le spese per la manutenzione ordinaria vanno infatti stanziate al titolo I e quelle di importo non 
superiore ai 100.000 euro/anno vanno iscritte in bilancio, ma possono non essere inserite nel 
programma lavori pubblici (art. 128, comma 1, D.Lgs. 163/2006); 
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OGGETTO 
Codice appalti 

2016 D.Lgs. n. 50 
del 18/04/20161 

D.M. n. 49 del 
07/03/20182 

Codice appalti 
2023 D.Lgs. n. 

36 del 
31/03/20233 

Allegato Note 

comma 4, art. 31, 
comma 12 

BIM Art. 23   Art. 43 All. I.9 

Dal 01/01/2025 
-  
Si veda D.M. 
01/12/2017 n. 
560. 

Prezzari 
regionali 

Art. 23, comma 
16, art. 30, 

comma 1, art. 95, 
comma 1 

  
Art. 41,  

comma 13 
All. I.14 

Validi fino al 31 
dicembre di 
ogni anno - C. 
Stato n. 3191 
del 26/04/2022. 

Incarico 
professionale 

servizi 
ingegneria 5 

Artt. 24, 157   

Art. 8, art. 41, 
commi 15, 15-

bis, 15-ter e 15-
quater, art. 66, 

art. 138, art. 
225, comma 5-

bis 

All. I.13, 
All. II.18 

Il compenso 
non può essere 
subordinato al 
finanziamento 
dell’opera - 
Equo compenso 
L. 49/2003.  
Per le compe-
tenze si veda 
D.M. 
17/06/2016. No 
prestazioni a ti-
tolo gratuito. In 
caso di affida-
mento diretto 
sconto max 
20%. 

Progetto Artt. 24, 46, 113   
Artt. 41, 44, 46, 

108 

Allegati 
I.7, I.8, 

I.13 e I.14 

Due livelli pro-
gettuali (art. 4 
All. I.7). 

Verifica 
preventiva 
interesse 

archeologico 

Art. 25   
Artt. 38, 39, 41, 

comma 4 
Allegati I.7 

e I.8 

Circ. Min. beni 
culturali del 
15/06/2012, 
20/01/2016 - 
Del. ANAC 
291/2018. 

 
Il concetto di lavori pubblici non coincide con quello di opere pubbliche: la manutenzione ordinaria 
è un lavoro pubblico, ma non è un’opera pubblica (vedasi art. 3, comma 8, D.Lgs. 163/2006). 
5 Doppi servizi equivalenti negli ultimi 10 anni, ulteriori qualifiche o titoli di studio, numero medio 
annuo del personale tecnico, OEPV, professionalità, caratteristiche metodologiche, criteri pre-
mianti CAM, tempo.  

segue 
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OGGETTO 
Codice appalti 

2016 D.Lgs. n. 50 
del 18/04/20161 

D.M. n. 49 del 
07/03/20182 

Codice appalti 
2023 D.Lgs. n. 

36 del 
31/03/20233 

Allegato Note 

Verifica, 
validazione e 
approvazione 

progetti 

Art. 23, comma 9, 
art. 26, comma 6, 
lett. c) e d), art. 27 

  
Art. 42, commi 

1, 2 e 3 
All. I.7, art. 

34 

Pareri confer-
mati per altri 
cinque anni 
dopo la sca-
denza. Il ver-
bale di verifica 
del documento 
di fattibilità com-
prende la valu-
tazione di con-
gruità del costo. 

Documento 
preliminare 

progetto 
DOCFAP 

Art. 23, comma 15   Artt. 41-44 
All. I.7, art. 

2 

Uguale o mag-
giore alla soglia 
comunitaria. 

Progetto 
fattibilità tecnica 

ed economica 
PFTE 

Art. 2, art. 23, 
commi 5, 5-bis, 6 

  
Artt. 10, 38, 41, 

commi 6 e 7 

All. I.7, art. 
6, e All. 

I.10 

Deve prevedere 
la suddivisone in 
lotti e deve con-
sentire l’avvio 
della procedura 
espropriativa. 

Progetto 
esecutivo 

Art. 23, commi 4 e 
8, art. 68, art. 74, 

art. 147 
  

Art. 41,  
comma 8 

All. I.7   

Valutazione 
impatto 

ambientale 
Art. 50   

Art. 57, 
comma 2 

All. I.7 

D.Lgs. 
190/2002 e 
Legge Comuni-
taria 2004, D.M. 
30/03/2015, 
L.R. 16/2014, 
D.P.G.R. 
18/12/2009 n. 
17, 29/01/2010 
n. 9 e 10, 
D.G.R. 
167/2015. 

Dichiarazione di 
pubblica utilità, 
indifferibilità e 

urgenza 

Art. 27   
Art. 38,  

comma 10 
  

Conferenza ser-
vizi semplificata 
- Accordo di col-
laborazione - 
Artt 14 e 15 L. 
241/1990 

Conferenza di 
servizi 

Art. 27   
Art. 38, commi 
3, 7, 8, 9, 10 e 

11 
  

60 giorni proro-
gabile di 10 
giorni - Determi-
nazione conclu-
siva da adottare 
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MOD. 017 
VERBALE DI CONSEGNA LAVORI IN VIA DI URGENZA  

(SOTTO RISERVA DI LEGGE) 
 
 

........................................................................... 
(stazione appaltante) 

 
LAVORI di  ..................................................................................................................  
CUP  .........................................................  CIG ............................................................ 
IMPRESA  ....................................................................................................................  
CONTRATTO in data ............... Rep. n. ............. registrato a  ....................................  
al n. ................. Vol. ................. Mod.  .........................................  in data .................... 
 
Importo a base d’appalto  euro .................... 
Ribasso d’asta ..................%  euro .................... 
Importo netto contrattuale  euro .................... 
Costi della sicurezza  euro .................... 
Oneri conferimento a discarica euro .................... 
 
 

VERBALE DI CONSEGNA DEI LAVORI IN VIA DI URGENZA, SOTTO 
RISERVA DI LEGGE 

(art. 3, commi 8 e 9, All. II.14 al D.Lgs. 31/03/2023 n. 36) 
 
L’anno .................... il giorno .................... del mese di ...................., il sottoscritto 
…………, direttore dei lavori: 

- vista la nota prot. n. ...................., del ...................., con la quale il responsabile 
del progetto comunicava l’aggiudicazione dei su indicati lavori all’impresa 
...................., in data ..................... e ne disponeva la consegna dei lavori in via 
d’urgenza (art. 50, comma 6, D.Lgs. 36/2023), al fine di assicurare la tempe-
stiva esecuzione degli stessi che l’urgenza non consente di dilazionare nel 
tempo, per ovviare a situazioni di pericolo, in attesa della stipulazione del con-
tratto; 

- visto l’art. 17, commi 8 e 9, e l’art. 50, comma 6, del D.Lgs. 31/03/2023 n. 36, 
l’art. 3, comma 9, All. II.14 nonché la Det. ANAC n. 2 del 02/03/2005;  

- visto il DUVRI che contempla l’esecuzione dei lavori in presenza delle inter-
ferenze dovute all’esercizio parziale della circolazione veicolare sulle vie 
.........................; 

- visto l’art. ..... del capitolato speciale d’appalto che prevede la consegna d’ur-
genza per cause impreviste ed imprevedibili, aventi carattere cogente ed obiet-
tivo; 

- visti i verbali di verifica e validazione del progetto posto a base d’appalto; 
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- acquisita la dichiarazione dell’impresa che attesta l’insussistenza nei propri 
confronti di cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui al D.Lgs. 
06/09/2011 n. 159 nonché degli artt. 94, 95 e 100 del D.Lgs. 36/2023; 

- vista la disposizione del RUP che enuclea le motivate ragioni di pubblico inte-
resse che giustificano in concreto l’esecuzione d’urgenza, a valle della verifica 
dei requisiti dell’aggiudicatario;  

previo avviso dato dal sottoscritto all’impresa appaltatrice con nota PEC del 
...................., è convenuto sul luogo dove devono eseguirsi i lavori e alla presenza dei 
signori: 

1)  .......................................................................................................................... ; 
2)  .......................................................................................................................... ; 
3)  .......................................................................................................................... ; 

ha proceduto alla consegna dei lavori medesimi attenendosi alle prescrizioni del citato 
art. 3, comma 8, All. II.14. 
Alla presenza continua di tutti gli intervenuti e con la scorta del progetto esecutivo, il 
sottoscritto direttore dei lavori, visto il suo attestato prodotto prima dell’avvio della 
gara ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) e b), dell’All. II.14: 

- ha verificato che il contesto locale non ha subito modifiche;  
- ha indicato i siti di impianto delle principali opere da eseguire, riferendosi alle 

norme del capitolato speciale d’appalto sul quale ha fornito ampi chiarimenti 
in relazione, specialmente, alle strutture delle opere e alla qualità dei materiali 
da impiegare, fornendo gli eventuali chiarimenti richiesti; 

- ha acquisito le assicurazioni CAR della ………………….. polizza n. …… del 
…… e l’assicurazione RCT della ………………….. polizza n. …… del 
……………; 

- ha acquisito la assicurazione prevista dall’art. … del C.S.A. a garanzia degli 
impianti preesistenti della ……………………. polizza n. ……. del ………  

La direzione lavori, ai sensi dell’art. 3, comma 8, lettera c), dell’All. II.14, dichiara 
che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, 
che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 
Sono a disposizione [o concesse] all’esecutore dei lavori come stabilito dall’art. 3, 
comma 8, lettera b), dell’All. II.14  

a) tutte le aree interessate dai lavori, come da verbali di presa in possesso e ces-
sione volontaria (artt. 15, 24 e 45 del Testo Unico Espropri): 
- i locali .............................................................., liberi da persone e cose. 

Ai fini funzionali e logistici si segnalano le cave di ................................................. e 
le discariche di ..................................................  
Dovendosi la consegna dei lavori, della quale è oggetto il presente verbale, effettuare 
in via d’urgenza, l’impresa dovrà intraprendere immediatamente i seguenti lavori: 
…………………………….. 
L’esecuzione dei lavori, secondo quanto stabilito dall’art. ...... del capitolato speciale 
d’appalto, dovrà essere compiuta in n. ... giorni consecutivi decorrenti dalla data del 
presente verbale. 
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DISPONE 
 

Acclarato che la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara 
determinerebbe un grave danno all’interesse pubblico che è destinata a soddisfare, 
l’impresa può avviare, nel rispetto della previsione capitolare, l’indagine georadar per 
la effettiva geo-localizzazione dei sottoservizi interferenti con le lavorazioni di ap-
palto, oltre a tutte le attività ricognitorie e ai rilievi di prima pianta, nonché all’esecu-
zione delle opere. 
Il signor .......................... (appaltatore), nella qualità summenzionata, dichiara che la 
conoscenza dello stato dei luoghi, in assenza di preventive attività ricognitorie, è li-
mitata allo stato apparente dei luoghi in relazione agli elaborati progettuali e non è da 
intendersi estesa ad una conoscenza approfondita della situazione topografica, delle 
condizioni statiche e/o di ammaloramento delle strutture esistenti, né si estende a co-
prire degli elementi occulti la cui esistenza e consistenza possono appalesarsi solo nel 
corso di esecuzione dei lavori; ciò precisato conferma di non avere difficoltà e dubbi, 
di essere perfettamente informato di tutti i suoi obblighi e di accettare con il presente 
atto, senza eccezioni di sorta, la formale consegna dei lavori suddetti in via d’urgenza 
e sotto riserva di legge, che, secondo quanto stabilito dall’art. ..... del capitolato spe-
ciale d’appalto, dovranno essere compiuti in n. ..... giorni consecutivi decorrenti dalla 
data del presente verbale. 
Resta, altresì, stabilito che il pagamento della prima rata di acconto non potrà essere 
effettuato se non dopo la stipulazione e la registrazione del contratto d’appalto e che 
la riserva di legge deve intendersi sciolta dopo il perfezionamento degli atti contrat-
tuali sotto il profilo fiscale. 
Nel caso di mancata stipulazione l’impresa avrà diritto al rimborso delle spese soste-
nute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori ai sensi dell’art. 50, 
comma 6, del D.Lgs. 36/2023. 
A tal fine è stato redatto in triplice esemplare il presente verbale che, previa lettura e 
conferma, viene sottoscritto come segue. 
 
Luogo e data  
 

L’impresa Il direttore dei lavori 
.................................................................. ........................................................ 

 
  




